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18 GENNAIO 2004 
 
“Vi do la mia pace” 
 

                         (Gv 14,27)  

La pace che Gesù ci offre è un dono da chiedere per 
il mondo, ma prima ancora è da chiedere per quanti ci 
diciamo cristiani.  

Da secoli infatti non siamo in pace gli uni cogli altri, 
divisi in comunità e chiese, spesso in disaccordo. Og-
gi più che mai se ne sente lo scandalo.  

Per rimediare, molte sono le iniziative di dialogo su 
temi controversi, ma, consapevoli che la piena comu-
nione fra tutti i cristiani supera le forze umane, sentia-
mo soprattutto di doverne invocare il miracolo.  

È quanto da alcuni anni ci si propone con “La Settima-
na di preghiera per l’unità dei cristiani”, dal 18 al 25 
gennaio, festa della conversione di S. Paolo. 

*  *  * 
Maria a Cana di Galilea ottenne da Gesù il suo primo 
miracolo per la festa di due sposi. 

InvochiamoLa perché ottenga anche ai cristiani d’oggi 
il miracolo impareggiabile della pace, il dono della pie-
na unità. 
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